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5721 prigionieri catturati 
lim um mese presso Nettuno 


|. 212 carri armati distrutti - I punti di sbarco sotto un fuoco con- 


tinuo dell'artiglieria tedesca a lunga portata - Calma nel settore sud 


i 

TS 

I 4 BERLINO, 28 

| Sulle operazioni nell’Italia me- 

| “idionale, il Comunicato tedesco 

i di ieri reca: 

\ Nella testa dî sbarco di Nettu- 
| Ro, parecchi attacchi nemici' si 

| sono infranti dinanzi al fuoco 

| Concentrato della difesa germa 

| Rica, 

__L'artiglieria campale a lunga 
Gittata ha martellato î porti di 

zio e Nettuno, nonchè altri 
Punti di sbarco nemici, 

Dal 24 gennaio al:24 febbraio, 
Sono stati catturati, nei combat 
îmenti nella testa di sbarco di 
| Nettuno 5721 prigionieri, sono 
| Stati distrutti 212 carri armati ed 
Utri 21 sono stati messi fuori 
Combattimento, cinque carri ar- 
Mati sono stati conquistati, ol- 
e a 20 pezzi di artiglieria di- 
rutti o conquistati. 
© Sul fronte Sud, la giornata è 
lrascorsa senza che si verificas- 
sero avvenimenti degni di nota. 
T'aAgenzia internazionale di in- 
formazioni» comunica: 

Nelle cinque settimane di com- 
attimenti sulla testa di sbarco di 
Nettuno, le truppe tedesche hanno 
fatto 5721 prigionieri, tra i quali 


- Rombandri provenienti dll’ Adriatico 
| abbattai sul Api Giulie 


I-- Un apparecchio caduto presso Gorizia 
| Joleei equipaggi periti - {4 piloti 
| finora rintracciati fra i monti 
BERLINO, 28 
i} Nella giornata del 25 febbraio re- 
Parti di quadrimotori nemici che 
dall'Adriatico si dirigevano verso la 


se | Germania meridionale, sono stati 


ona | 


el 


anti | 


intercettati da cacciatori tedeschè 

el tipo «Messerschmitt», sulla co- 

Sta dalmata. 

It primo dei bombardieri è stato 

| ®bbattuto verso le 11,40 nelle vici- 

Manze di Gorizia. Cacciatori tede- 
Schi hanno abbattuto sulle Cara- 
banche e sulle Alpi Giulie altri sei 
bombardieri statunitensi, che si so- 
Ro infranti sui fianchi delle monta- 
Ine, Altri tre bombardizri sono sta- 

li aubattuti durante dl volo di ri- 
torno. Uno di questi è stato. co- 
y tretto ad effettuare un atterraggio 
li fortuna sul mare, ed è affondato 
Dochi minuti dopo. 

Sette membri dell'equipaggio so» 
No stati fatti prigionieri. Gli equi- 
Daggi degli altri apparecchi, abbat- 
tuti con pieno carico di bombe, so- 
No quasi interamente periti, Due 

Ombardieri statunitensi sono e- 
Sblosi durante i combattimenti ae- 

tei, } 

| Finora sono stati vani tutti è 

| tentativi fatti da parte tedesca per 

| trarne in salvo gli aviatori nord- 
Umericani gettatisi col paracadute 

| Sw massicci delle Alpi orientali. La 

Neve, alta parecchi metri, e le con- 
dizioni del tempo e del terreno, che 
— tendono inaccessibili queste regio- 


| "© montuose, condannano all’insue- | 
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Cesso i tentativi di salvataggio, in- 
trapresi da reparti, alpini germa- 
Nici, i 
«In seguito alle violenti tempeste 
mperversanti in quella zona delle 
Alpi, gli aviatori nemici hanno pre-. 
So terra sparpagliati, su un immen- 
So spazio di terreno. Finora sono 
| Stati individuati in zone uccidenta- 
le e pressochè irraggiungibili, 114 
UWatori nemici. La situazione è ag- 
Qravata dal fatto che, in questa 
Tegione, la temperatura oscilla tra 
È 20 e i 80 gradi sotto zero. 
cerato 


Lo scontro navale 
alle foci della Senna 


Due siluranti inglesi incendiate. 
Nessuna nerdita tedesca 
BERLÌÎNO, 28 
Secondo quanto ha ‘comunicato 
il Bollettino delle Forze Armate, 


|  Siluranti britanniche nanno' tenta- 


0 .di attaccare un convoglio tede- 
Sco alle foci della Senna, I tenta» 
tivi del nemico di avvicinarsi al 
| Convoglio, per prenderlo più effi- 
| Sacemente sotto il loro fuoco, sono 
falliti ed esso ha perduto due delle 
Sue siluranti. 

Sulla battaglia si hanno ulterio- 


Ti particolari; Nostre unità di sor- 


Veglianza avevano segnalato, nelle 
Drime ore del 27 febbraio, fra le 
Îoci della Senna, alcune siluranti 
Memiche che stavano all'agguato, 
 @li un convoglio tedesco, 
| Otto siluranti britanniche, alla 
| distanza di 1500 m., sono state im- 
Mediatamente prese sotto il fuoco 


. delle armi tedesche. Due delle si- 
| luranti si sono immediatamente 


incendiate e una di queste è affon- | 


| data dopo «pochi minuti. Le silu- 
Tanti sono state prese sotto il fuo- 
co difensivo delle unità del convo- 
Elio ed hanno dovuto mutare la lo- 
‘to rotta senza che nessun siluro 
@bbia colpito le navi tedesche, 


“una nave ospedale tedesca 


BERLINO, 28 

Nella giornata del 26 febbraio, 

. Berosiluranti sovietici hanno attac- 
‘cato una nave-ospedale tedesca ca- 
rica di feriti, a nord-ovest delle 
isole. Hangoe, L'attacco non ha avu- 
o alcun successo, I Sovietici han-, 
No lanciato dei silurì contro la na- 
Ve, contro ogni convenzione pro- 
Clamata a ‘Ginevra e benchè por- 


tasse chiaramente i segni della. 


Croce Rossa, 


mumerosi ufficiali. La maggior 
parte dei prigionieri sono britan- 
nici, provenienti quasi tutti da reg- 
gimenti scelti di Londra, 

Durante la recente avanzata del 
lo truppe tedesche a sud di Apri 
lia, le perdite degli Anglo-amerì: 
cani, in morti è feriti, sono almeno; 
di cinque volte superiori al nume- 
ro dei prigionieri. Dall'inizio delle 


La grande battaglia ‘difensiva in Russia 


azioni nella zona di Nettuno, le 
truppe di Alexander hanno subìto 
delle perdite di almeno 20.000 uo- 
mini, A_ queste non bisogna dimen- 
ticare di aggiungere le parecchie 
migliaia di morti e feriti durante 
il trasporto per via di mare, e du- 
rante le manovre di sbarco. 

‘Le perdite in materiali subìte da- 
gli Anglo-americani sono altrettan- 
to gravi. 233. casri armati britan- 
nici e americani sono stati. distrut. 
ti, mentre cinque carri armati del 


tipo «Shermann» sono stati cattu- |" 


rati intatti, 

L'attività combattiva nel terri. 
torio dell'Agro Pontino si è svolta 
nello stesso settore del giorno per- 
cedente. Ad occidente di Littoria, 
truppe di ricognizione americane 
sono state rigettate oltre il Canale 
Mussolini da reparti tedeschi, in 
un'azione di contrattacco. Truppe 
d'assalto britanniche sono state re. 
spinte su largo fronte a sud di 
Aprilia, e sono state inflitte loro 
gravi sanguinose perdite, 

Obici tedeschi e cannoni a lun 
ga portata hanno bombardato ap- 
postamenti di truppe e depositi di 
approvvigionamento ed hanno te 
nuto sotto il loro fuoco, di giorno 
e di notte, le attrezzature dei porti 
di Nettuno e di Anzio. Dal fronta 
dell'Italia meridionale, mon sono 
stati comunicati combattimenti de- 
gni di rilievo, 


Lo spazzacamino 


Miane 


Attacchi sovietici respinti 
‘in duri combattimenti 


Lotta accanita a est del Lago Plescau e nel settore di Narva - 13 
apparecchi abbattuti su Helsinki - Fallita azione di siluranti britanniche 


BERLINO, 28 

Dal Quartier Generale del 
Fihrer, il Comando Supremo 
delle Forze armate tedesche co- 
munica in data.di ieri: .. 

Tra il Nipro e Crivoirog, a sud 
della Beresina, a nord di Roga- 
cev ed a sud-est di Vitebsk, le 
truppe germaniche hanno re- 
spinto, in parte în asprì com- 
battimenti, attacchi nemici, In- 
filtrazioni locali sono state argi- 
nate od eliminate. 


Bande liquidate nelle retrovie 


Nelle retrovie del settore cene) ©i 


trale del fronte, truppe di sicu- 
rezza, unilamente alla Legione 
di volontari francesi, hanno li- 
quidato forti bande bolsceviche, 
hanno inflitto loro elevate e san- 
guinose perdite ed hanno cattu- 
rato copioso bottino, 43 accam- 
pamenti dei banditi, con oltre 
mille casematte e depositi di ri- 
fornimenti, sono stati distrutti. 

Nel settore. settentrionale del 
fronte le truppe germaniche, in 
alcuni tratti, si sono sganciate 
ulteriormente dal nemico, secon- 
do i piani prestabiliti. Violenti 
attacchi dell'avversario «ad est 
del Lago di Plescau e sul fronte 
di Narva sono falliti in accaniti 
combattimenti, 

La nolle scorsa aerei terrori- 
stici. sovietici hanno attaccato 
nuovamente la capitale -finnica; 
sono statî provocati danni nei 
quartieri di abitazione e perdite 
jra la popolazione, L’artiglieria 
controaerea \finnica e la caccia 


notturna tedesca hanno distrutto 
13 apparecchi nemici. o 

Unità di scorta ad un convo- 
glio tedesco hanno respinto, la 
scorsa notte, nella zona di. mare 
di Le Havre, ripetuti attacchi di 
motosiluranti britanniche - ed 
hanno incendiato due unità ne- 
miche, una delle. quali è stata 
abbandonata in [ee di affonda- 
mentosil convoglio ha raggiunto, 
senza aver riportato danni, i por- 
ti ove era diretto, 

L'«Agenzia internazionale di in- 
formazioni» comunica: 

Per tutta la giornata, i Sovietici 
hanno continuato i loro tentativi 
di sfondamento ‘in direzions della 
città di Bobruisk. Tutti gli attac- 
chi, appoggiati da forti reparti di 
artiglieria, da carrì armati e da 
lanciagranate; si sono infranti da- 
vanti alle. prime linee tedesche, 


Nella zona di Rogacev, i Sovietici, 
în seguito alle gravi perdite dei 
giorni precedenti, non sono stati 
in condizione di continuare gli at- 
tacchi con la solita violenza. 


Gontrattacchi tedeschi 


Nel corso della, notte, essi sono 
riusciti a penetrare in um limitato 
settore nelle linee tedesche. All’al- 
ba, questa puntata è. stata però 
immediatamente bloccata. Ulterio- 
ri attacchi dei nemici, appoggiati 
da carri armati, sono stati respinti 
nel corso della giornata, e sono 
stati distrutti nove automezzi, Nel. 
lo, stesso settore, un contrattacco 
condotto dalla fanteria tedesca ha 
‘avuto pieno successo, In tale occa- 
sione sono stati completamente di- 
strutti due battaglioni di fucilieri 
sovietici, 

Nella zona di Vitebsk, si sono 
avuti soltanto alcuni combattimen- 
ti locali. Attacchi sovietici sono fal. 
liti davanti agli avamposti tede- 
schi, Il nemico ha lasciato sul cam- 
po cinque carri armati e numerosi 
feriti. Dopo il rastrellamento di un 
settore, le truppe tedesche hanho 


te numero di prigionieri £ molto 
materiale da guerra, 

Sul corso inferiore del Nipro, i 
Sovietici, dopo aver radunato da 
parecchi giorni in quel settore cir- 
ca otto Divisioni di fucilieri, han- 
no tentato di sferrare un attacco 
decisivo verso vccidente. Per tutta 
la giornata si sono svolti in questa 
zona accaniti combattimenti alter- 
mi, e nelle tarde ore del pomerig- 
gio i Sovietici, dopo aver subìto 
gravi, sanguinose perdite, si sono 
dovuti ritirare. In seguito a bril- 
lanti contrattacchi tedeschi, essi 
hanno perduto circa 700 prigionie- 
Tr 18 cannoni semoventi, 18 obici 
pesanti e numeroso armi’ di ogni 


po. A 
L'obiettivo di questo importante 
attacco dei Sovietici, che consiste- 
va nel tagliare i reparti tedeschi 
operanti ad occidente del Nipro 
dal grosso delle loro forze, può 
considerarsi fallito su tutta la li. 
nea. Contemporaneamente, i vio- 
lenti attacchi condotti dai Sovieti- 
ci e appoggiati da forti formazioni 
di carri armati nelle zone a sud 
a sud-ovest e a nord-ovest di Cri. 
voirog, hanno avuto il carattere di 
azioni d'accerchiomento, Essi so- 
no stati però respinti e ricncciati 
alle loro posizioni di partenza, 
Nella zona ad occidente e a nord 
di Luzk, truppe di sorvéglianza te- 
desche hanno attaccato. brillante- 
mente reparti corazzati sovietici, 
distruggendo sei. carri armati cd 
immobilizzandone altri undici. 


Sugli altri settori del fronte me- 
ridionale dell’Est non si sono avuti 
combattimenti degni di rilievo. Da 
alcuni giorni sì registrano. grossi 
ammassamenti di reparti sovietici, 
provenienti dall’interno, sull’actes- 
so settentronale della Crimea,. co- 
sicchè si può conatre su di un’im- 
minente ripresa dei combattimenti 
sull'istmo di Perccop è sul fronte 
di ‘Siwasch, G 

A sud-ovest e a ovest. del Lago 
Timen, si sono. svolti anche. ieri i 
movimenti di sganciamento delle 
truppe tedesche, secondo i piani 
prestabiliti, Tentativi dei Sovietici 
di disturbare tali movimenti sono 
etati fatti fallire dalle truppe di 
sorveglianza tedesche. I bolscevichi 
hanno sferrato un attacco a occi- 
dente di Loknja, appoggiato ‘da 
formazioni di carri armati e da 
obici pesanti. I Sovietici sono stati 
arrestati davanti agli avamposti 
tedeschi ed hanno subìto gravi per- 
dite nei campi di mine. Anche ad 
est del Lago Pejpus i Sovietici ban- 
no tentato, con deboli forze; d'im- 
pedire i regolari movimenti tede- 
schi. Pure in questo settora essi 
sono stati respinti con gravi: per- 
dite, 

Sul fronte della Narva, sono con- 
tinuati anche nella giornata di ieri 
i violenti combattimenti difensivi, 
durante ti quali i Sovietici. hanno 
impiegato forze fresche. In com- 
battimenti alterni, granatieri tede» 


con un maîale tra le braccia: se questo — ponsano 
ad Soldati'— non porta. fortu 


ma 


Le zone di influenza 
in Europa nel donoguerra 


Preoccupazioni inglesi dopo le recent pa 


role. di Churchill --Una politica pericolosa 


LISBONA,,28 

Il «New York Times» riprende il 
problema. delle*Zone di influenza in 
Europa nel dopoguerra, Il giorna- 
ie osserva che, quanto Churchill 
ebbe a dichiarare in proposito nel 
sto recente discorso è causa di vi- 
Ve preoccupazioni per molti citta: 
dini britannici. Dalle parole del 
Premier, risultano. infatti. evidenti 
— continua il foglio nordamerica- 
no — la' genuflessione del Governo 
britannico dimanzi alle pretese rus- 
se sulla ‘Polonia, ed in'linea di 
massima, la resa a discrezione di 
fronte alle richieste. bolsceviche: di 
mano libera nell'Europa orientale, 
E' vero che le parole ‘di Churchill 
furono fatte immediatamente se. 
guire da. alcune precisazioni di 
Biden; il quale ai comuni assicurò 
il popolo ‘inglese, circa. Hassoluta 
mancanza di un accordo del Gover- 
no britannico. con chicchessia, re- 
lativamente alla questione delle 
sfere d'influenza per la riorganiz. 
zazione dell'Europa; nonchè del 
fatto che all'Inghilterra non è stato 
mai progettato un accordo del ge- 
nere, ma queste esplicite dichiara- 
zioni non sono valse ad ottenere 
l’effetto sperato, sottolinea il «New 
York Times». 

Il giornale scrive Inoltre: «Gli 
Inglesi abbisognano di essere assi- 
curati, in. maniera che non lasci 
acito a. dubbi, che una sistemazio: 
ne: del genere non' è contemplata 
da ‘un tacito accordo. Essi sento- 
no istintivamente che un'Europa 
‘divisa in due ordini. una russa e 
l’altra anglo-americana o inglese a 
piacimento, darebbe. ancor minor 
garanzia di pace, che non l'Europa 
venuta fuori dall'altra guerra». 
Questo, comunque, conclude il gior- 
bale, è un pericolo remoto, poichè 
Una politica basata su sfere d'in- 
fluenza, non sarà . mai accettata 
dalle Nazioni. europee. La paura 
nasce, intanto, dal fatto che solo 
la ‘Russia provvede a riempire il 
yxuoto politico del territorio che Ar- 


schi sono riusciti a bloccare una | mate rosse hanno di recente ricon- 


puntata sovietica. 


NELLA GIUNGLA DELLA MUOVA GUINEA 


Guerriglieri 


australiani 


annientati dai Nipponici 


TOKIO, 28 

L'Agenzia Domei apprende da 
una base giapponese che negli ul- 
timi giorni, le forze nipponiche o- 
peranti nel settore sud-orientale 
della Nuova Guinea, superando le 
difficoltà frapposte dal terreno € 
dal olima, hanno frustrato il ten- 
fativo nemico di invadere la sona 
adiacente al fiume Ilanden. 

Il nemico sbarcava' truppe au- 
struliane nella regione sud-est del- 
l'isola tra il fiume Eilander e Lo- 
rentz. Le formazioni che erano riu- 
scite a prendere terra, si davano 
ulla guerriglia alle spalle delle li- 
nee giapponesi, gettando le basi di 
una vera e propria testa di ponte; 
le forza nemiche, subito individua- 
te, erano tenute sotto il costante 
controllo dell’osservazione dei Nip- 
ponici. Nel. frattempo, venivano 
prese le opportune contromisure. 

Reparti. del’Esercito iniziavano 
il 28 gennato una, dura marci: su- 
perando alture e depressioni im- 
praticabili ed attraversando vaste 
plaghe ricoperte dì foreste vergini, 
essì raggiungevano la zona infe- 
stata dal nemico che, in seguito ad 
un attacco frontale, veniva prima 
disperso e poi annientato, La zona 
che le truppo australiane avevano 
tentato di organizzare come base 
di una, pericolosa invasione, è ri 
sultata abitata da varie tribù, fra 
pui una di circa 12 mila papuasi. 

In quelle gone sono state scoperr 
te traccie di spedizioni compiute 
da esploratori olandesi. Gli abitan- 
tr dì dette regioni vivono vin uno 
stato assolutamente primitivo: so- 
no completamente nudi, le loro a- 
bitazioni sono costituite da tuguri 
comprendenti una sola stanza in 
cui vive tutta la famiglia. 

Il Ministero degli Affari Esteri 
del Governo birmano ha diramato 
un comunicato sulla morte di Shri- 
mati Kasturboi Gandhi, moglie del 
grande assertore dell’indipendenza 
indiana. Eccone il testo: 


RA 


portato nello loro linee un rilevan. 


+ «La signora. Gandhi è morta fra 
le tetre mura delle prigioni di Poo- 
na. Essa è stata una donna d'ec-, 
cezionale coraggio morale e, assie-. 
me al-marito e a molti uomini e 
donne del suo Paese, amanti della 
libertà, è statu gettata in prigione 
in pancochie occasioni. Questa vol 
ta, a causa dello stato preoccupan- 
te della sua salute, si sono verifi» 
cate delle dimostrazioni popolari 
affinchè la scarcerassero, Le auto» 
rità britanniche» dell'India, tutta 
via, hanno fatto orecchio ‘da mé 
cante, come al solito, e invece di 
manifestare compassione nei ri- 
guardi di una morente, hanno ina- 
sprito le misura nei suoî riguardi. 

La defunta apparteneva ad una 
famiglia indù di altissima casta. 
Seneca alcun riguardo per questo 
fatto, le autorità britanniche le 
hanno impedito di curare, nella 
giusta misura, i bisogni spirituali. 
La notizia della sua morte, quale 
vittima — continua il comunicato 
— della ferocia. britannica, susci- 
terà un'ondata’ di ‘indignazione e 
di orrore ‘in tutta l'India ein tut- 
to il mondo civile ed.avrà come 
risultato immediato che uomini. e 
donne, dentro e fuori. dell'India, 
raddoppieranno i loro sforzi e fa- 
ranno tutto quanto sia nelle loro 
possibilità per la liberazione del- 
l'India, nella certezza che questa 
è la maniera più nobile per vendi- 
care dl martirio di tante vittime». 


Vasta opera di epurazione 


nelle Università. e nelle. scuole. ifaliane 
ROMA, 28 

Una grande opera di epurazione 
nel corpo degli insegnanti delle 
Università e delle scuolè superiori 
italiane. come pure. fra il corpo 
degli impiegati del Ministero del- 
l'Istruzione italiano, è stata ora 
iniziata dal Governo fascista re. 
pubblicano, 


quistato, (Stefani). 


e i resoconti della ‘’Reuter,, 


i | BERNA, 28 

Diversì. giornali svizzeri. consta- 
tano con méraviglia come i servi- 
zì della. Reuter sui dibattiti di po- 
litica estera ‘alla Camera dei Co- 
SRD sieno assolutamente manche- 
voli, ) 

La «Tribune de Genève» dichiara 
che: soltanto dal. discorso. di Eden 
si è potuto, comprendere. comè nu- 
merosi deputati abbiano preso la 
parola contro Churchill. I. tele- 
grammi della. Reuter non’ hanno 
Tatto.parola su questo fatto; e'sol- 
tano de diversi servizi di singoli 
giornali sì è potuto avere un'idea 
chiara sulla: situazione, Accennan- 
do alla sorte che l'Unione Sovieti- 
ca prepara ai Polacchi, anche Sir 
Archibald Southby ha rivolto aspre 
parole contro il'Governo. 


E' molto difficile, osserva. anco- 
Ta il giorhale svizzero, ‘dl accordare 
nella politica internazionale le pa- 
role coni fatti. Nella Carta Atlan- 
tica si legge che néssuna annessio- 
ne: territoriale può aver luogo sen- 
za l'approvazione delle popolazioni 
in questione, è Churchill avrà un 
compito. molto. difficile se vorrà di- 
mostrare che questa definizione sa- 


tà rispettata dalla Russia; ) 


I dibattiti ai Comuni 


ca, se essa rientrerà in. possesso 
delle provincie occidentali della, Po- 
lonia. Per giustificare. poi l’incor- 
porazione di territori tedeschi alla 
Polonia, egli dovrà. in ogni modo 
riflutare al. ‘Reich. l'applicazione 
della famosa Carta. In tal modo, 
l'opposizione parlamentare ha avu. 
te un giuoco molto facile, TI Gover- 
no dispone nella Camera dei Comu- 
ni di una forte maggioranza; ma, 
Così osserveranno Ì critici, l'Assem- 
blea. scelta nel 1935 è veramente 
‘ancora una chiara rappresentanza 
della Granbretagna del 1944? In 
ogni modo si può affermare che 
a Westminster domina un’atmosfe- 
ra di crisi, 
Luo 


I giovani della classe 1928 
chiamati alle arml.in Inghilterra 
LISBONA, 28 

Notizie da Londra informano che 

in Inghilterra sono stati. chiamati 

alle armi giovani della classe 1998, 


x 


639aerel abbattuti] IL PATAMONO ARTISTICO ITALIANO N LUOGO SICURO 


Le opere più preziose. 


nell’ ultima seltimana sul Reich 
BERLINO, 28 


L'Agenzia internazionale di in- 
formazioni apprende da fonte mi- 
litare che il totale degli aerei nemi- 
ci abbattuti durante la scorsa setti- 
mana, sul territorio del Reich, è 
salito a 689, di cui 562 bombardie- 
ri quadrimotori. 


Riferendosi ai recenti bombarda- 
menti aerei su Londra, il Daily 
Mail. scrive che.la capitale inglese 
ha assunto un aspetto disastroso, 
Li Daily Telegraph afferma che gli 
attacchi aenci germanici pongono 
le difese inglesi davanti ad un pro- 
blema spinosissimo, ed il Daily He- 
rald afferma che i Germanici han- 
no subìto soltanto perdite insigni- 
ficanti. Lo stesso giornale afferma 
che i londinesi da qualche tempo 
non frequentano più nè teatri, nè. 
Cinematografi. 


Il corrispondente londinese del- 
l'Agenzia telegrafica svizzera rife- 
risor che con l'attuale serie di at- 
tacchi notturni, Londra è nuova- 
mente precipitata mella linea del 
fronte. Contrariamente all'anno 
19)0-19)1, generalmente gli attac- 
chi sono considerati con maggiore 
serietà e preoccupazione di allora, 
i profondi rifugi, già all'imbrunire, 
cominciano a popolarsi, e la vita 
di Londra si adatta gradualmente 
alla situazione orcata dall’immi- 
nenza degli attacchi, 


Gravi disordini nel Marocco 


deimila arresti a Fez - 18 soldali algriti 
Uccisi in uno scontro con i dimostranti - Se- 
Negalesi disarmati dalla folla 


ALGESIRAS, 28 


Le autorità degaulliste nel Ma- 
rocco francese hanno adottato va- 
ste misure per ristabilire l'ordine 
in tutto il Paese. Sono stati invia- 
ti nuovi contingenti a Fez, che han- 
no operato un grandioso rastrella- 
mento ed hanno arrestato oltre 
6000 persone nella città marocchi- 
na, I fermati sono stati ammassa- 
ti sulle maggiori piazze, davanti 
alle mura della città, nei cortili del- 
le caserme e nei cortili delle pri- 
gioni, 

Nel quartiere cittadino di Atta- 
rin, sì sono avuti dei sanguinosi 
scontri, durante i quali sono stati 
uccisi 18 soldati, in maggioranza 
fucilieri algerini, mentre circa al- 
tri 50 sono rimasti feriti. In un al- 
tro punto della città due distacca 
menti di Senegalesi sono stati as- 
saliti e disarmati dalla folla, men- 
tre essi avevano tentato di riacciuf- 
fare alcuni detenuti che erano fug- 
giti, Analoghi rastrellamenti sono 
‘stati operati a Meknes, dove sono 
stati arrestati 2000 Marocchini, nel 
quartiere indigeno di Casablanca, 
a Marasches e a Rabat. La mag- 
gioranza degli arrestati è stata 
messa poi in libertà. L'ostilità an- 
tigludaica fra la popolazione ma- 
rocchina ha subìto, in séguito ai 
recenti avvenimenti, ‘un muovo 
grande impulso, in quantochè le 
autorità. degaullistè .si servono in 
larga misura degli ebrei quali spie 
e agenti provocatori, le cui denun- 
cie portano di solito all'arresto i 
numerosi patrioti marocchini, Il 
quartiere ebraico di Fez ha ricevu- 
to in questi giorni rinforzi milita» 
ri per la sua difesa, î 

A quanto riferisce il servizio di 
informazioni britannico, l'ex mini. 
stro degli Interni francese, Pu- 
chou, è stato accusato dalle auto- 
rità degaulliste di alto tradimento, 
Ti processo avrà luogo nel mese di 
marzo. 

ee 


Rimpatrio dalle Americhe 
di cittadini e feriti gravi tedeschi 


LISBONA, 28 


Sono giunti i membri dell'ex Con- 
solato germanico di Algeri, 1116 cit- 
tadini germanici viventi nelle due 
Americhe e 118 feriti gravi tedeschi 
provenienti dagli Stati Uniti e dal 
Canadà. Essi sono stati salutati al 
loro arrivo a Lisbona dal mini- 
stro di Germania ed hanno quindi 
proseguito il loro viaggio verso la 
Madre Patria mediante treni spe- 
ciali. (Stefani) 


OSCURA 


nei sotterranei del Vaticano 


I difficili trasporti. dalle: zone 


osposie a Roma - La prot- 


la 6 cameralesca assistenza delle aulorità. germaniche 


ROMA, 28 

Torna opportuno illustrare Ja 
pronta e cameratesca ‘assistenza che 
il Comando tedesco svolse esta 
tuttora svolgendo, per preservare il 
nostro prezioso patrimonio artistico 
e per sottrarlo non solo alle bar- 
bare e cieche insidie terroristiche 
dell’aria, ma anche alla ladra cupi- 
digia del comune nemico, 


Dono 1'8 settembre 


Dopo 1°8 settembre, è noto, il Co- 

ando tedesco si è interessato per- 
chè venissero poste in salvo le .ope- 
re d'arte italiane che erano sparse 
nelle varie località che avrebbero 
potuto essere toccate dalla guerra, 
o che avrebbero potuto subire dans 
modall'intensi‘ficazione si bombar- 
damenti aerei nemici, Da partelsua, 
fin dall'inizio del conflitto, il. Mi- 
Nistero italiano dell'Educazione 
Nazionale aveva. provveduto a to- 
Eliere dai musei e dalle chiese la 
maggior parte delle opere più pre- 
ziose, sistemandole in vari deposi- 
ti mei dintorni di Roma ed in altre 
località ritenute sicure. L’interes- 
samento del Comando tedesco fu, 
fra l'altro, dovuto al fatto che, do- 
po l'8 settembre era sopravvenuto 
il pericolo che, nessuno interessan- 
dosene, le opere darte venissero] 
trafugate o disperse, 


Ricostituito il‘Governo repubbli- 
cano, d'accordo col Ministero della, 


Educazione Nazionale, fu stabili 
to il progetto di concentrare tutte 
le opere d'arte nella Città del Va- 
ticano, per metterle al sicuro nei 
sotterranei. Le autorità tede- 
sche, preposte a tale lavoro, co- 
minciarono con l’effettuare dl tra- 
sporto a Roma delle cosa più vici 
ne all'’Urbe, poi di quelle che si 
trovavano nei vari centri del Lazia 
e nelle località più lontane, Furo- 
no così trasportate a Roma le ope- 
re contenute nell'Abbazia di Mon- 
tecassino, alle quali provvide, lo 
Divisione «Hermann Goerings, 

A Montecassino si trovavano rac- 
colti, con l'archivio del monastero 
stesso, molto prezioso e che fu ini- 
ziato nel quarto secolo, la biblio- 
teca dello stesso monastero e Je 
opere del museo e dellà pinacoteca 
di Napoli che, fin dal principio del 
la guerra, erano state Ticoverate 
in quella Abbazia, L'archivio di 
Napoli e parte della biblioteca di 
quella città, erano stati trasportati 
e divisi fra un castello vicino a 
Benevento e Avellino. Il più gran- 
de deposito dell'archivio di Napo- 
li era stato stabilito a Teano, nel 
convento dei Francescani ove era 
stata internata pure parte della bi- 
blioteca. Tutto ciò è certamente, e 
purtroppo, andato distrutto. La 
parte, invece, del museo di Napo- 
li, che conteneva anche i bronzi 
di Pompei, e la pinacoteca che era- 
no a Montecassino, furono portati 
a Roma dalla Divisione «Goering», 
mentre -i manoscritti e gli incuna- 
boli che erano a Teano, sono stati 
ricuperati e posti in salvo a Roma, 


Dalle varie regioni 


TM Comando tedesco cominciò 
quindi a riportare a Roma tutte 
le opere d'arte che erano rimaste 
concentrate in località della pro- 
vincia, e precisamente a Civitaca- 
stellana, a Subiaco, a Caprarola 
ecc, Tutte queste opere sono ora 
in salvo nei sotterrane! vaticani, 


La parte più importante delle ope- 
re d’arte, il Ministero  dell’Educa- 
zione Nazionale italiano aveva si- 
stemato in due depositi vicino ad 
Urbino. In questi depositi erano 
anche opere d’arte molto preziose 
di altri musei italiani, come le Gal 
|ierie di Roma, di Venezia, di Mi- 
lano, di Urbino e delle chiese delle 
Marche. : 

Tì trasporto da' Urbino a Roma 
fu molto difficile, per le strade bloc- 


Lr Pr Pod 


SITUAZIONE IN ARGENTINA 
e e a e 


Si prevedono |’ 


‘nuovi colpi di scena 


STOCCOLMA, 28 

A quanto riferisce il servizio di 
informazioni britannico, a Buenos 
Aires è stato reso noto ufficial- 
mente che il generale Diego Ma- 
som ed il generale Juon Pistarini 
sono stati nominati rispettivamen- 
ta ministro degli Esteri e sottose- 
gretario alla Marina, IL colonnello 
Juan Peron, ministro argentino del 
Lavoro, è stato incaricato di reg- 
gera ‘interinalmente anche il Mi- 
nistero della Guerra nel Governo di 
lai 

Ulteriori notizie da Buenos Aires 
segnalano che col ritiro del genera- 
le Ramirec dalla Presidenza, la si- 
tuazione politica argentina s'è sen- 
sibilmente aggravata. Nella giorna- 
ta di ieri, la polizia. federale ha 
scoperto due complotti: l'uno tra 
militari favorevoli alla continua» 
zione del Governo Ramirez; l'altro 
tendente ad. eliminare il generale 
Ramirez dalla vita politica del Pae- 
se, tenendo conto ‘che egli s'è limi- 
tato a delegare il vicepresidente 
Farell a rappresentarlo per un pe- 
riodo di tempo indeterminato, aven- 
do egli bisogno di riposo, 

La situazione nella quale s'è ve- 
nuto a trovare il Paese, costretto 
dd abbandonare la neutralità, è sta- 
ta esaminata in una riunione di 
alte personalità. Il generale Molina, 
capo. dell’Unione nazionale «Alian- 
na de la Juventud Nacionalista» ha 
affermato «che' contro gli elementi 
che hanno finito per attirare VAr- 
gentina nei lacci dell'imperialismo 
degli Stati Uniti veglia Ta coscienza 
della gioventà soMmeraia nelle file 
dell'alleanza».  L'ex-ministro alla 
Marina, ammiraglio Scasso, ha ri- 
levato che PArgentina, dal punta 
di vista razziale e culturale è es- 
senrialmente europea e che econo- 
micamente è stata finora tun com- 
plemento dell'Europa, «Questo fat- 
to reale ed effettivo — ha conclu- 
so l'ammiraglio — dimostra che la 

sa a 


sammnbasiinotà — bpy ARSA 9? 
4 i NINE 


infine di calun: 
ORA to BAN 


Argentina conserva vincoli inestin- 
yuibili con tutte le Nazioni euro 
pee, faito eccezione della Russia, e 
che tali vincoli devono essere man- 
tenuti e rafforzati». 

La riunione s°è sciolta con l’arre- 
sto del generale Molina, dell'ammi- 
raglio Seasso, del dotti Manwel Fre- 
300, ex-governatore della provincia 
di Buenos Aires, del dott, Oses di- 
rettore dei giornali El Pampero e 
El Crisol e di altre cospiouwe perso» 
nalità della politica e della cultura 
argentina. L'ex-ministro degli Este- 
ri, generale Gilbert, è sorvegliato 
dalla Pglizia. 

Non si esclude un colpo dì scena 
nella vita politica del Paese, 

Gli Stati Uniti avrebbero indetto 
per il 1.0 marzo a Montevideo una 
riunione dei. ministri. degli Esteri 
di tutti i Paesi ‘sudamericani per 
esaminare la situazione argentina 
che sì mantiene assai oscura, 


Condanne a morte a Berlino 
per furti nei rifuni antiaerei 
BERLINO, 28 

Il Tribunale speciale di Berlino 
ha condannato a morte il venti 
treenne Vaclev Hotovec ed il ven- 
titreenne Werner Rosette, per fur- 
ti effettuali nel settembre e nell'ot- 
tobre 1943 in vari ricaveri antiaerei 
di vari oggetti preziosi posti colà 
in salvo dai cittadini. La sentenza 
è stata eseguita immediatamente, 


stor 


Una denuncia per occultamento 


di beni devoluti allo Stato 


i FIRENZE, 28 
E' stato denunziato alla Procura 
di Stato tale Federico Cattani, re- 
sponsabile di occultamento di beni 
devoluti allo Stato e già apparte. 
nenti ad ebrei, nonchè di defef!ora- 
mento di nicusii di detti ab-#red 
tai " 


cate dalla. neve, per il carico mol. © 


to prezioso, ed inoltre, per il fatto 
che tutto il viaggio fu compiuto 
durante la notte. Tra queste opere 
erano lo «Sposalizio» di Raffaello, 
«L'amore sacro e profano» del Ti- 
ziano, la «Pala d'oro» di Venezia, il 
tesoro di San Marco, ecc, 


Delle altre opere sparse nei din- 
torni di Roma sono state traspor- 
tate in Vaticano, quelle importan- 
ti raccolte a. Viterbo è quelle con- 
tenute nel museo di Tarquinia, Il 
museo Vitelleschi di Tarquinia è 
stato molto colpito dalle bombe, 
ma tutte ie opere erano state già 
poste in cantina e non hanno su- 
bìto danno. Sono state trasportate 
a Roma anche le opere che erano 
a Sutri a Bolsena, ed Alatri. Si- 
milmente, sono stati salvati i te- 


sori del Duomo di Gaeta e della © 


chiesa della Santissima Annunzia- 
ta della stessa città. Il trasporto 
a salvamento di questi tesori è 
stato ‘particolarmente difficile es- 
sendosi dovute percorrere strade 
continuamente battute dall’arti- 
glieria e dalla Marina nemiche. 


Le sculture di Roma erano in 
gran parte ricoverate nella città 
stessa, sottoterra: soltanto le scul- 
ture che erano nel museo Palatino 
e dei nuovi scavi erano a Casamari, 
vicino a Frosinone, e queste opere 
ora sono state trasportate in Vati- 
cano, Dipenderà dalla situazione av- 
venire se quanto è rimasto nei sot- 
terranei di Roma dovrà essere 0 
meno trasportato nei sotterranei 
della Città del Vaticano, 


Riassumendo: tutto ciò sta per- 
fettamente a dimostrare che l'in- 
teressamento. salvare il patri- 
monio artistico dell'Italia è stato. 
completo e largo, tanto da parte 
delle autorità italiane che delle ay- 
torità tedesche, menitre le autorità 
italiane hanno potuto avere l'asso 
luta certezza che tutte le opsre di 
arte sono state trasportate con la 
maggior cura e attenzione possibi- 
lo nella Città del Vaticano. 


Le onere non trasportabili 


I trasporti sono stati eseguiti in. 
collaborazione con le autorità te- 
desche, in perfetta intesa con esse 
con operai italiani con personale 
italiano che già conosceva l'elenco 
delle opere d’arte e che aveva la 
responsabilità dell'imballaggio del- 
le stesse. Il Comando germanico 
non ha mai avuto in custodia que- 
ste opere d'arte, ma ha voluto sol 
tanto assistere le autorità. italia 
ne nel mettere el riparo dal dan- 
neggiamento e dalla distruzione 
della guerra opere così preziose. 


Le autorità italiane e tedesche, 
che hanno collaborato a questa va- 
sta azione recuperatrice e salva- 
trice, si sono poi messe d'accordo 
col Comando Superiore tedesco af- 
finchè questo stesso Comando fac- 
cia quanto è possibile per rispar- 
miare le località nelle quali si tro- 
vano chiese ed edifici di valore sto- 
rico, i quali potrebbero essere dan- 
neggiati nel caso che le zone in 
cui*si trovano rientrassero in zona 
di operazioni, Le autorità militari 
tedesche, intanto, d'accordo coi ca- 
pi delle provincie, hanno affisso sui 
murì.degli edifici e delle chiese di 
grande valore storico, che non so- 
mo però aperte al culto, e sui mo- 
mumenti nazionali, cartelli nei qua» 
li è scritto che questi monumenti 
sono sotto la protezione delle For« 
ze armate tedesche, 


Per ciò che concerne le opere di 
arte nom trasportabili, il Ministe- 
no italiano dell'Educazione Nazio- 
nale ne curerà ‘la conservazione, 
valendosi della collaborazione del. 
le autorità tedesche! Anche qui si 
tratta di un lavoro di organizza- 
zione e di coordinamento tra le di- 
verse autorità competenti, sia mi- 
Jitari che civili italiane e tedesche, 
così che non vi è da dubitare che 
anche questo lavoro importantis» 
simo sarà portato presto a conciu 
sione, 

n 


I rastrellamenti in Serbia 
La cattura di un capo di bande e di 


un ricco bottino di armi e munizioni 


BELGRADO, 28 
Durante combattimenti con. le 
‘bande comuniste nella Serbia cen- 
trale, una compagna di S.S.-si è 
impadronita in questi giorni di un 
famigerato capo di bande e di un 


deposito di armi.. La cattura ha” 


avuto luogo dopo che veparti di 
sorveglianza nemici erano stati 
sorpresi e sopraffatti, In tale cc- 
casione è stato fatto un ricco bot- 


tino di armi, munizioni e granate | 


a mano, 


Carte annonarie false 
vendute a lire 250 ciascuna 
x FIRENZE, 28 


TI Comando dell'ufficio. politico 
investigativo della G.N.R., attra- 


verso laboriose indagini ha accer- 


tato che Ezio Conti, capo operaio 
«i uno stabilimento tipografico ad- 
detto alla stampa delle carte an- 
nonarie per conto del Comune dì 
Firenze, era riuscito a stampare 
clandestinamente ingenti quantita- 
tivi di carte, che venivano riven- 


«| dute al prezzo di lire 250 ciascuna. 


Attraverso il: Conti ed altri tre 


complici, tutti arrestati, sono sta- î 


te sequestrate ben 5000 carte anmo- 
marie. Varie altre persone sono sta: 
te denunciate per illecito consumo 
delle carte in parola. Le in 


Eine? 
continuano per identificare” altri — 


acquirenti, 


ce — 


Ca casa natale di Corridoni 


raccoglierà i cimeli dell’eroe 
PARMA, 28. 
Per disposizione del Duce il Par- 


tito Fascista Repubblicano ha of- 


ferto al gruppo parmense dei Corri. 
doniani la somma occorrente per 
l'acquisto della casa natia di x 
lippo Corridoni per raccaglier 
tutti i cimeli della vita e 


Tifa ca morte: det tribuno. 
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L’Ampelea prima per un soffio| &LL' RA DI SAN GIUST a 


‘a metà strada del campionato di calcio i Le 


d 


I 
IL PICCOLO DELLA SERA, pag. IL Lunedi 28 Febbraio 1944 » ‘Anno XXIT ; Oggi: $. Serafino: domani: S. Romano ali. — Leva il sole alle 6.47; tramonta alle 137.50) | 


vere repentinamente, munito del 
forti religiosi, z Pi 
P 
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Accordi di compensazione 


Due vittorie degli ospitanti e due pareggi 


Hi “rigore, di Grezar sul palo... 


Anpela-Ts.6. Giusto, 11.(0) 


Trevisan (Ts. S. G.), Gordini (A.) 
Ampeles: Parola; Pischianz, Sa10- 
chettij Strodiot, Schinardi, Greear; 
Gordini, Stwa, Ispirò, Zaro, EUani, 
«Trieste San Giusto»: Tricarico; 
Ferrari, Scapin; Presca, Rocco, Car 
valieri; Baldi, Trevisan, Reddi, Co- 
| verlizza, Chendi, Arbitro LApiser di 
Gorizia, 
ISOLA D'ISTRIA, 28 

La partita è stata poverissima di 
tecnica e di bel gioco ed ha piut- 
tosto degenerato In falli marchia- 
ni e ripicchi. L'arbitro ha cercato 
di tenere finchè ha potuto le redini 
della gera e non ha esitato ad e- 
spellere un giocatore per parte per 
cercar di ‘calmare gli animi degli 
atleti, ottenendo. però, scarsi risul- 
tati, L'aria. di nervosismo che fin 
dalle prime battute si era infiltra. 
ta fra i protagonisti è perdurata 
‘per tutto l'incontro, rovinando così 
‘una partita che avrebbe potuto cs- 
sera uno spettacolo, anche per il 
nome degli atieti di vaglia che ac- 
colgono ambedue le squadre, Il 
«Trieste San Giusto» ha. aperto la. 
serie delle scorrettezze e l'Amper 
la ha avuto il torto di risponde» 
re per le rime, tralasciando di 4vol- 
gere così ll solito gioco calmo e 
sbrigativo. - 

Una giornata nera ha avuto la 
mediana meno Grezar, che è stato 
il migliore in campo. Peccato ché 

| abbia sceiupato a pochi minuti dalla 
. fine un celcio di rigore che doveva 
dare la giusta palma della vittoria 
agli isolani e abbia mandato 2 
sbattere il pallone sui palo, Stua, 
colpito duramente all'inizio; è man- 
cato molto a.tutta la squadra e il 
suo gioco, di solito così chiaro e in- 
| telligente, è stato chotico e senza 
conclusione. Soltanto verso la fir 
ne sì è sollevato tn po ma ormai 
| era troppo tardi, Nel secondo tem» 
po, quando si era assistito ad un 
alleggio sra i difensori sangiusti- 
_ ni e gli avanti isolani sl diceva 4A- 
desso va, adesso segnano». Mac- 
“chè! Batti e ribatti, la palla balla- 
.va devanti alla porta di ‘Tricari- 
co, gironzolava nei suoi paraggi 
| ma non voleva mai varcare la, linea 
fatale, Paneva che la rete degli e- 
| stremi difensori trieatini fosse stre- 
gate, Quando Grezar si apprestò 
alla fine al «rigore», atleti e pubbli- 
co. sono.stati per gridare al gol; 
ma troppo nervoso doveva, essere 
il bravo Grezar e non ce l'ha fat- 
ta. Anche il «San Giusto», col suo 
gioco duro più su l’uomo che sulla 
palla! Al, quel Trevisan, sempre 
lo stesso attaccabrighe, è non c'è 
modo di fargli perdere quella brut- 
‘ta abitudine! 
Sì inizia con un bel tiro di Tre- 
. visan, poi le azioni sì alternano fin- 
chè al 10° Zaro, colpito da un cal- 
cio, esce dal campo. Poco dopo, 
Stua sfiora il successo: calcio d’an- 
golo, Al 17° rientra Zaro e quasi 
contemporaneamente si ha il ser 
| condo «angolo». Glì isolani stanno 
| per segnare un punto anche con 
Gordini, ma la palla esce di im pe- 
lo a lato. A1 26, Îi punto del «Trie- 
| ste San Giusto»; un malinteso tra 
portiere e difesa, e gol di "Trevisan, 
| Forse sarebbe stato possibile evita- 
| re il punto è la colpa possono dar- 
scla Parola e Pischianz, L'Ampelea 
| si fa sotto e ottiene parecchi can: 
| soli». Tit di Grezar, Gordini e Tspi- 
To non hanno buon successo e Il 
| primo tempo si chiude con il 
<Trieste San Giusto» in vantaggio. 

Al 4 della ripresa, Schinardi. re- 
legato all’ala per una strappo, vie» 

| ne espulso per avere reagito a Tre- 
.visan, reo di aver colpito Grezar, 
Poco dopo, Trevisan, recidivo di 
Un brutto fallo ancora su Grezar, 
seguo l'isolano negli spogliatoi, Al 

| 12°, finalmente, Gordini raccoglien- 
«do un passaggio di Sacchetti di te- 
sta, segna il punto del pareggio. 
L'Ampelea attacca sempre, ma il 
gol non vuole saltar fuori in nes- 
suna maniera. Gli «angoli» per gli 
| isolani sl succedono gli uni agli sl- 
tri, ma sempre invano, I tirì di 
rezar, attivissimo e onnipreseti» 
te, di Gordini è Stua non hanno 

| miglior sorte. Al 87°, un difensore 
| tocca la sfera nell’area, di rigore, 
| Tira Grezar tra la costernazione 
dei triestini, ma neanche questa 
‘volta, non ci siamo al punto della 

— vittoria, z 
S, he 


pz 


(.), Ciuffarin (G.) 

|. Gorizia; Zusani; Blason, Cumor; 

Susmel, Vale, Clugfarin; Andriatt, 

Beorchia, Gimona, Sessa, Zanolla. 

Ponziana: Sodrpa; Caproni, Ra- 

| emy Scridelli, Carlin, Merlach; 

Gerin, Valcareggi, Covacich, Pres- 

selli, Jurchig, Arbitro Piemonte di 

| Monfalcone. Al 29 della ripresa è 

stata espulso Vale per fallo volone 
| tario su Merlach. 


: GORIZIA, 28 
Partita brutta, quella di ieri, @ 
iva di ogni finezza stilistica, par 
ita de fer masticare bile & tutti 
ì presenti ma... è bene tutto ciò 
che finisce bene, Se, però, dopo 
| questa prima constatazione cl li- 
heriamo di ogni spirito di parte ed 
esaminiamo obiettivamente  Vin- 
| contro, dobbiamo riconoscere che 
ei abbiamo visto nel caos di que- 
sto ‘campionato squadra più sfom 
tunata. dsl Ponziana e unitamente 
a questo dobbiamo asserire che, se 
qualche cosa di buono si è visto 
“ln campo, è stato fornito indubbia. 

monte dal ponzianini, 

Cra squadra triestina merita, in- 
| fatti, la priorità della citazione, 
perchè ha giccato e, quello che più 
conta, bene, durante tutto il corso 
È dela partita, adattando magnifica» 
nento la propria impostazione al 
terrano e uscendo alla fine battuta 
, ma con tutti gli onori della cri- 
tica e del pubblico, Elogiabili in 
massa, del Ponziana i modiani e gli 
| attaccanti, mentre i terzinì, buoni 
ecorpitori, hanno, nella fase finale, 
ifettato. di posizione e hanno la- 
stiato un po’ iroppo libsra la. via 
dello, porta, senza, peraltro, che 1 
goriziani ne approfittassero. Scars 
ra costituisce un capitolo a sè, chè, 
dopo avere effettuato degli ottimi 
interventi, fra } quali uno bprege- 
| volissimo nella ripresa’ su tiro di 
| Zanolla, sì è lasciato battere 21 25° 
| da Ciuffarin Conseguentemente ad 
un calcio d’angolo là dove una sua 
uscita avrebbe potuto risolvere 


drian e Gimona, la squadra ha in- 
‘ocominciato ad ingranare, senza, 
| peraltro, dare rvai una sensazione 


inon dire disgusto 


RISULTATI E CLASSIFICA 
nelcompionato della VZona 


Mi Jeoleia ras arionia 8. Giusto 
® ‘Erlestoi Triestina:Cormonese 341 


a Monfalcone; Monfalcone-Udinese 
0 (0-0) 


& Gorizia; Gorizla-Ponziana 82 (1-1) 
Partite Reti 

G.V.N.P. FS. Pi 

1. Ampelca | 42 Hr 9/10 

2. Triestina "| A 1 2/13) 80 9 

2. Monfalcone "| 4/1) 2/11) 9 9 

4. Udinese. 

5. Tr. S. Giusto 

5. Gorizia 

4. Cormonose 

8, Ponziana 


di imvesistibilità, tranne per alcune 
veloci puntate di Zanolla, La me 
diana ‘ha girato parecchio a vuoto 
e di essa si ‘è affermato soltanto 
Ciulfarinj mentre Vale, preoccupa- 
to di alutare Susmel, ha muociuto 
così alla bontà della propria pro- 
stazione, Bene la difesa che nella 
sua costante azione ha caratteriz- 
zato la partita, In sostanza ll Go- 
rizia è stato sul punto di pagare 
di tasca propria l’esperienza d'una 
formazione... cervellotica e si deve 
soltanto al singolo operato di qual- 
che giocatore sp una sconfitta ca- 
salinga non ha costituito il premio 
che davvero lo schieramento dei 
goriziani meritava, Partita brutta, 
dunque, e speriamo che il suo an- 
damento almeno faccia capire che 
Una squadra non s'improvvisa e 
che, se per questa volta è andata 
bene, non sarebbe accorta tattica 
sperare ancora nella fortuna, 
Sono i ponzianini che sI portano 
in vantaggio al 9' con un magni. 
fico tiro di Presselli e soltanto al 
22" i locali pareggiano con Beor- 
chia, che, ricevuto un dosato spio- 
Yente da Ciuffarin, prende al volo 
e insacca, La ripresa è caratteriz- 
zata dai continui spostamenti degli 
avanti azzurri e all'l’ un fallo di 
mano in area di Rasem su tiro di 
Gimona fa decretare all'arbitro un 
crigorea che. Sessa. realizza. Roo: 
zione degli ospiti, che pareggiano 
dopo sei minuti, a seguito di una 
rovezciata di Gerin e poi, prima 
della fine, la rete di Ciuffarin pre» 
cedentemente descritta, che toglie 
al ponzianini le possibilità di un 
meritato pareggio, 0, k 


de 


Più rudezze che gioco 


Monfalcone - Udinese 1-0 (0-0) 
Freschi al 9 della ripresa 
Monfalcone: Zotti; Pangaro, Ro- 
mano; Comar, Dessardo, Pinazza; 
‘Tognon, Freschi, Niccoli, Magrini, 

Filipput. = 

Udinese: Santoni; Ferrgn, Cloc- 
chiatti; Dianti, Ierruglio, De Ste. 
fano; Bertoli, Degano, Manente, 
Chizzo, Servello, Arbitro Pieri 

MONFALCONE, 28 

Decisamente in campo monfalco= 
nese non ai pussa. E tocouto anche 
ui bianconeri friulan di capitolare. 
Soonhtta della più stretta misura, 
quella dell’Udinesè, ma successo 
monfalconese, che porta 4} crisma 
della legittimità, che, anzi, per lo 
andamento dell'arroventata compe 
tiricne, doveva sortire con magre 
gior punteggio, & favore dei padra- 
mi CUSd, 

Eppure sì ha ben motivo di af- 
fermare cho la compagine udinese 
ha perduto l'incontro soltanto pere 
ché non ha saputo vincerlo, Ma 
questo gioco di parole va spiegato 
subito. L'eundici» udinese ha ben 
presto rivelato unu formazione su- 
perioro all’avversaria in futto di 
@rte onlcistica messa in pratica afe 
traverso lo sviluppo di pregevoli 
trame, che, per la verità, peccava- 
no nella fase conclusiva col tiro a 
rete. che mai scaturiva, Così da 
squadra monfalconese, mella sua 
formazione di fortuna; i del 
suo prezioso centro mediano tito» 
lare, aveva possibilità di ripren- 
dersi lentamente, non solo arginan: 
do le azioni d'assalto degli avvers 
suri, tessute in triangolazioni ste- 
vili, ma attaccando d sua volta c0n 
gioco sbrigativo che portava seri 
pericoli per la reta degli ospiti Do 
po megz'ora, Udinese mutava. tat= 
tica, sostituendo il gioco astuta» 
menta scorretto di prima con quel 
lo apertamente scorretto in segui 
to, del quale faceva d1 suo sistema 
preferito, E qui la partita assume- 
Ue una fisiunomia poco bella per 
e, L'arbitro lar 
sciava: correre. Intanto 4 monfal» 
conesi avevano occusione di impe- 
gnare Cantoni con tiri che sfiora» 
vano il successo per un soffio, Do- 
po il 35° di gioco, Romano e Ma- 
mente venivano mandati agli spo 
gliatoi dall'arbitro: +1 monfaloo- 


nese era colpevole di non aver tol=| 


lerato le ingiuste scorrettezze del 
friulano, 

Ud ecco che, in apertura della 
ripresa, l'Udinese acconna ad ine 
camminarsi sul binario della pura 
tecnica, che dovrebbe consentirie 
lo sfondumento del baluardo difen- 
sivo dei «canticriti». Ma è questio- 
ne di pochi nvinuti, I monfalconesi 
si prodigano generosamente: Mar 
grinî, «numero uno» in campo, tie- 
ne impegnati mediana @ difesa 
dinese, Al 9, Magrini sì incunca 
lungo il lato sinistro oltre l'area 
di rigore: due avversari lo stendo» 
no a terra, Il fallo è battuto di pre» 
cisione da Comar, che manda @l 
centro, dove Ireschi raccoglie «al 
volo e segna imparabilmente., Uno 
@ sero, punteg che resterà in- 
chiodato soltanto perchè 4 mon- 
faloonesi sciuperaonno alcuni pal- 
loni da sicuro gol, mentre l'arbi- 
tro neghera alquanto leggermente 
ben div «rigori» agli ospitanti. 

L'Udinese ha ormai perso il con- 
trollo di se stessa. La squadra si 
disorienta, fioccano @ ripetizione È 
falli battuti contro la porta friu- 
lana, Comar è soppiccante, stan 
chi sono tutti, perchà dl terreno si 
è fatto postinte per effetto della 
pioggia caduta, La partita perde 
sempre più il suo contenuto teo- 
Rico, Attraverso rabbiosi attuochi 
saltuari, gil udinesi cercano di ine 
Alirursi verso Zotti, ma ben Più per 
ricolose sono W incursioni monfal- 
comesi in sona udinese, perchè d 
tivi sparati vimnpegnano sempre Cane 
toni. Man mano che il tempo pas- 
sa, gli udinesì palesano visibile ras- 
segnazione alla sconjitta, L'arbitro 
Pieri di Trieste ha diretto in buo- 
na fede, ma in un modo tutto sio 


frella valutazione dei falli. 


Lo 

iz 6 

La riunione di pugilato imper 

hiata sull'incontro Loviscek di Fio: 

me a Peloso di Treviso e con l'esì. 

hizione di Peire, che doveva aver 

‘luogo ierì mattina al Teatzo Fe- 

nice. è stata sospesa e l'nviata a 
data da stabilirsi, 


Bi 


Partite bollenti a Monfalcone e a Isola 


E senza il “rigore, 6 l'autogoal? 


Triestina -Cormonose 6-1 (20) 
Salar (T.), Fasinati (T,), Marini 
(C.),, Pasinati - Fedri (autorete) 
Triestina: Striuli; Presel, Grat- 
ton; Salar, Rancilio, Radio; Pasi 
nati, Finglaro, Persi, Miacher (Too 
solini), Tosolini (Mlacher). 
Cormonese: Feghiz; Contin IL 
Gaigherle; Fedri, Meucci, Contin I; 
Marini, Bacchetti, Orzan, Mian, 
Peresson. Arbitro Forza di Monfal: 
cone. 


Se, come nel pugilato, alla fine di 
una partita di calcio si duvesse pro 
olamare un vincitore sulla base del- 
la quantità:e della qualità dei. col- 

ij vibrati, la Triestina mon avreb- 

g.da preoccuparsi per la legittimi 
tà del suo successo, Per quanto è 
gioco sia stato parco di spunti tec- 
nici e di situazioni estreme, gli da- 
labardati hanno favorevole il 
bilancio delle azioni costruite e cone 
cluse, perchè Peghia è sioto di gran 
lunga più impegnato di Striuli e le 
trame di marca triestina sono Up- 
parse senza dubbio più classica 
mente Invoraté e più pregiate di 
quello dei cormonesi, Ma, volen- 
do considerare la partita prenden= 
do come unico elemento di cale 
lo le segnature dei gol; allora for: 
la Cormonese può imputare alla 
sorte avversa buona parte della sua 
secca sconfitta, 

E ci spieghiamo meglionLa Trie- 
stina in la partito, a tempo di 
maroia e preme Vacceleratore per 
risolverla. fulmineamente. Non el 
Unea De Lazzari a interno destro 
causa una caviglia superlativamen= 
te gonfia, mu Englaro ha già dimo- 
strato @ Udine di essere um suffi 
ciente sostituto; non allinea Cergo- 
li al contro dell'attacco, perchè il 
monfuleonase è @ letto felbricitan- 
te, ma luncia all'opinione pubblica 
un «allievo», Persi, nato per giova- 
re al calcio, insidioso come un fe- 
Uno, deciso ed esuberante, ottimo 
distributore e felicissimo nel trat- 
tare la palla Si intuisce subita che 
lo «zero a zero» avrà vita breve, 
ma, per quanto si giostri, si crei, si 
tenti in area cormonese, il gol mon 
arriva, Arriva al 16° su calcio di ri- 
gore di Salar, concesso dall’arbi- 
tro per un involontarissimo. fallo 
di mano di Gaigherle; ma lo stesso 
arbitro non pesa c0n pari, severità 
un altro fullo di mano di*Salar, al 
227, successivo ad un ruzzolone as- 
sieme alla palla. e toglie agli ospiti 
lu possibilità di azzardare la ri» 
valsa, Tutto un primo tempo, dune 
que; intonato a colori triestini (da 
segnalare un magnifico punto di 
Persi annullato per impercettibile 
«fuori gioco» ed un altro tiro di 
Persi, davanti al portiere, respinto 
c0ì piede, ruccolto da Rancilio ed 
ancora rinviato di pugno in can 
goto») e, dopo è srigore», un solo 
gol ancora, ai 88°, auiore Pasinati 
dopo un allungo di Englaro fra " 
terzini. 

Si arrenderà definitimimente la 
Cormonese nella ripresa? Sembre: 
rebba di st, ma, invece, è tutto dl 
dontrario, Otto minuti di approcci 
@ poi c'è Meucci che allunga in pro- 
fondità una palla @ Marini; vola, 
Marini, e gli incrociano Gratton tar 
terulmenta e Striuti frontalmente; 
Gratton marca lavversurio, ma il 
portiere si fa soffiare il'tempo, sic- 
ohè ta sfera sguscia in rete @ por 
ta vuota, Si attende, immediata, u- 
na furibonda teplica degli alabar- 
dati, ma è proprio il momento del- 
la solita «fase morta» che la Trie- 
stind accusa in quasi ogni parti- 
ta e che si verifica immancabilmen= 
te nel punto più critico della vara, 
Là Cormonese raddoppia volontà è 
slancio, affiora Uevemente | sulla 
compenttrice in certi archi di ‘pre- 
dominio territoriale, è in condizioni 
di toccare l'impresa dsl pareggio, 
quando un altro colpo mancino la 
abbatte: 38.0 minuto, tiro di Toso 
Uni, respinto & pugui chiusi, ripre- 
sa di Pasinati, radente, e Pedri, an- 
ziohè iasciare al portiere, pronto 
alle sue spalle; jocca di sinistro @ 
devia in rete un amaro autogol, Col 
punto della sicurezza si chiude la 
«fase morta» della Triestina; la 
partita non ha, quindi, più segreti 
e termina su una serie di attacchi 
degli ospitanti, oramai liberati dal 
panico dell'imprevisto e tesì in sg- 
tene intenzioni aggressive, 

Cha proprio la Triestina. la squar 
dre più collaudata e consumata, 
debba così spesso soffrire certe Da 
rentesi di squilibrio e di amnebbiar 
mento pare impossibile, cd è un ine 
conveniente pericoloso, perchè, su 
per già, tutti i suoi componenti ne 
scivolano, compresi i più costanti 


Le partite di domenica prossima 
Apelma: giornata del: girone di ritorno) 


® Isola: Ampelea-Triestina 
# Pridoto (Stadio); Ponziang-Udi. 


neso 
a Monfalcone: Monfalcone.Cormo. 


nese 
a Trieste (8. Giovanni): «Xrieste 8, 
Giusto»-Gorizia » SEN 


e regolari, e quitlche volta una 
squadra civorsaria più lesta ed at- 
treszata può davvero approfittare 
concretamente. Ierk un'altra vitto- 
ria, dunque, ma mon ancora lesi 
bizione «tipo», degna della tino 
manza a del prestigio; molto bene 
Gration, soddisfacente Rancilio, 
tutta unu-promessa Persì, Degl al 
tri, sousato Mlacher per la distor- 
sione, non un'esibizione irresistibi- 
le. Date uila C'ormonese un centra 
vanti (Organ è stato insignifican- 
te) e surà una squadra di notevole 
portata; ottima la difesa (Feghiz è 
un portera di valore, Contin JI e 
Gaigherle lo ccadiuvanno efficace 
mente), solida la medicna sSpecial= 
mente in Contin I, attivi Bacchetti 
e Mign, svelte e sbrigative.le li, 
manca, purtroppo, la. punta di dia- 
mante per incidere è gol. Uno solo 
era net voti; ma questo fa lavvo- 
cato a Tricesimo e, almeno per org, 
non s'è messo d'accordo, Con un 
avvocato a centravanti, la Cormo- 
neso avrebbe potuto vincere quel 
che OWWsSt%. n 
Vi d, da 


nto 
. D ” » 

Negli altri gironi 

Ecco i risultati. e le. classifiche 
del campionato di calcio negli al- 
tri gironi: 

Girone Pismonte-Liguria: & T'o- 
rino: Torino-Genova. 7-1 (2-0); @ 
Cuneo: Juventus-Cuneo, 2-0 (1-0); 
u Genova: Liguria-Alessandria 4-1 
(1-0); @ Biella: Biellese-Novara 3-2 
(1-0); cd Asti; Asti-Casale 1-0 (0-0), 

Girone Roma:  Mater-Tirrenia 
1-0 (1-1); _ Trastevere-Rlettronica 
2-2 (1-1); Vigili del fuoco-Avia 0-0, 

Nel «Girone Lombardia» le parti 
te sono state sospese d'autorità per 


‘Impraticabilità di alcuni campi cau- 


sa le nevicate, Il campionato conti- 


nuerà domenica prossima con tutti f 9.50, 10. 


i ricuperi delle partite rinviate, 


italo-germanici 


S'informa che in data 30 gennaio 
1944 sono stati conclusi fra l'Ita- 
lia e la Germania nuovi accordi 
pemregolare i pagamenti di nattira, 
commerciale e finanziaria fra i due 
Paesi nonchè per liquidare solle- 
citamentè il «Conto generale» e il 
«Conto trasferimenti vari», istitui. 
ti il 16 settembre 1934, 

‘Tali accordi sono entrati in vigo- 
re il giorno della loro firma con 
effetto sino al 31 dicembre 1944 e 
potranno essere prorogati, Si pre- 
cisa cha agli effetti di quanto so- 
pra per «Cermania» deve inten 
dersi, oltre alla Germania propria 
mente detta, anche il Protettorato 
di Boemia e Moravia, io, Go- 
vernatorato generale, Norvegia, O. 
landa, Serbia e Banato, 

Si richiama l'attenzione delle dit- 
te interessate sul termine del 29 
febbraio 1944 fissato per i vensa- 
menti dei debitori italianî mel vec» 
chio conto generale per poter usu- 
fruire del vecchio cambio di 7.6045 
anzichè del nuovo cambio di lire 
italiane 10°%per 1 R, M. 

Le ditte interessate possono 
prendere visione della circolare 
particolareggiata, sancente le pre: 
dette disposizioni presso l'Unione 
dei commercianti per la provincia 
di Si via S, Nicolò 7, stan» 
za md 


Entrano in una 


* stro 


L'oscuramento da ogoi 
(t) mantenuto dalle 19 alle È 


N Prefetto della Provivcia di 
Trieste ordina che da oggi, 28 
febbraio, fino a nuovo ordine, 
le disposizioni emanato per la 
attuazione dell’oscuramento deb- 
hono essere osservate: dalle 
ore 19 alle 6 del giomno sue. 
cessìvo, 


I funerali del maestro Verdelano 
sì svolgeranno oggi alle 15,30 


La presidenza provinciale della 
Opera. Balilla comunica che i fu- 
nerali del compianto camerata Er 
vino Verdelago avranno luogo og» 
gi, 28, alle 15,0, partendo dalla 
Casa Littoria, 


Tutti i dirigenti, ufficiali e orga- 
nizzati dell'Opera Balilla, sono in- 
Vitabi a partecipare alle onoranze 
funebri, indossando la divisa o la 
camicia nera, 


L'Associazione fascista delia 
scuola invita tutti gli insegnanti 
a partecipare al funerale del mao 
Ervino Verdelago, 


villa per rubare 


ma un'ignota provvidenziale telefo- 
nata fa accorrere i carabinieri che li 
sorprendono ‘con le mani nel sacco 


Una telefonata anonima ha mes. 
#0 in allarme, l’altra sera, il Co- 
mando della stazione dei carabinie« 
ri dì via Rossetti, Due individui, 
diceva. l'ignoto telefonista, erano 
entrati nella villa Valenzia, posta 
in via Resmann 10 e, dopo aver 
forzato una porta; erano entrati 
nella casa, Immediatamente il ima 
resciallo, comandante la stazione € 
due carabinieri, si recavano sul 
posto e, dopo aver scavalcato il 
murieciolo del giardino, penetra- 
vano nell'interno della villa dove, 
come aveva asserito l'anonimo te 
lefonista, il maresciallo ed i due 
carabinieri sì trovavano di fronte 
a due individui intenti a svaligia- 
re la casa, si 

Colti sul fatto i dué mawiuoli 
non opponevano alcune resistenza 
€ pacificamente, si lasciavano con. 


\durre alla stazione di via. Rosset. 


ti dove, candidamente, confessava» 
no di essere entrati nella villa per 
impadronirsi di qualche libro allo 
scopo, di raffinare la, loro. coltura, 
La spiegazione, naturalmente, era 
sufficiente per tramutare il loro 
fermo in arresto e compilare una 
bella e dettagliata denuncia per 
furto nei confronti dei due respon- 
sabili, tali Armando Marcusa, di 
18 anni, abitante in Chiadino 16 ed 
il meccanico Arturo Piemonte, di 21 
anni, abitante in Chiadino 27, 


“Ho una lettera di vostro figligl..., 


Una madre toriupinata 6 dera- 
bata da una giovano sconosciuta 


Un giorno della scorsa settimana. 
‘Una, giovane donna si presentò dal 
la signora Anna Pansin, abitante 
in via dei Porto 111 per consegnar 
le una lettera del figliuolo, cono- 
sciuto. a ‘Milano, contenente delle 
fotografie, ala vista delle quali la 
Pansin provò una gioia immensa 
poichè in esse riscontrava le care 
fattezze del figlio lontano, Ricone- 
scente della coriesia usatale, la 
Pansin fece molte feste alla sco- 
nosciuta, la quale ne approfittò per 


Il rrotto a Montebello 


raccontare un'infinità di peripezie, 
affermando tra altro di essere sfol- 
lata da Zara, di avere perduto ogni 
suo avere in seguito al bombarda- 
mento, di non sapére, infine, dove 
trovare alloggio. 

— Potessi fermarmi almeno due 
giorni... © 

La Pansin, mossa a compassio 
ne, disse alla, giovane di fermarsi 
Per il tempo che avrebbe ritenvio 
opportuno, Accettata di buon gta- 


do l'offerta, la sconosciuta s'instaliò | V' 


subito nell'abitazione della Pansin, 
‘manifestando di trovarsi a suo 


= Mi fermo solo due giorni, 

Infatti la giovane» mantenne le 
parola, poichè allo scadere del se 
condo giorno, abbandonò, insaluta- 
ta ospite, la casa, portandosi seco 
1500 lire che aveva tolte da una 
borsetta della Fansin, ja quale, 
stupita e indignata per il tiro bir- 
bone di cui era rimasta vittima, de- 
nunciò mmediatamonte il fatto ai 
carabinieri di via Rossetti. Le ri- 
Cerche per rintracciare le scaltra 
giovane non furono facili, dato che 
esca s'era ben guardata di dire il 
Proprio nome alla Pansin; nondi- 
meno gasa venne identificata per 
certe, Anita Granzarich, di 18 anni, 
nativa di Zara. Le indagini per rin- 
tracciarla. continuano e si ritiene 
che, la, giovane non tarderà a ca- 
Sher nella rete tesals dai carabi 
nleri, 


Elettricista rancolto: ferito gravemente 
in via della Guardia 


Teri sera, poco prima delle 22, 
una telefonata al posto di pronto 
soccorso della Croce Rossa di piaz. 
za Vittorio Veneto, faceva accom 
rere il dott. Okorn in via della 
Guardia, angolo via del Bosco, do- 
ve veniva rinvenuto disteso a ter- 
Ta, in una pozza di sangue, un uo- 
mo al quale degli ignoti avevano 
sparato tin colpo d'arma da fuo- 
co alla schiena. Dato il caso 
ve, il sanitario he, provveduto a dar 
trasportare ll disgraziato e.ll'ospe- 
dale, ove trovava eccoglimento 
nelle prima divisione chirurgica 
con prognosi riservata, Bi tratta 
dell’elettricisia Matteo Puzzar, di 
34 anni, abitante in via Molin a 
Vento 154. 


"Pellirosse,, s'impone 
nel Premio della poesia di 40.000 lire 


n 


La giornata di corse, svoltasi ‘ie- 
ri nel pomeriggio a Montebello, ha 
avuto uno sviluppo vario e interes- 
sarite che ha determinato un nuo 
vo incontrastato successo sportivo, 
nonostante la pioggia e il terreno 
pesante, 

Netta vittoria di «Pellirosse» nel- 
la corsa principale della riunione, 
li Premio delle Poesia, che ha vi- 


iunge in 
volo e passa al comando. Sulla cur- 
va finale, «Emba» ostacola” «Come 
ti», impegnato  nell'inseguimento 
del battistrada, e riesce a mante- 
nersi al posto d'onore senza mi- 
nacciare il vincitore, che non ha 
avuto necessità di esaurire tutte 
ile sue risorse. Nell'elogio del vin. 
citore, che saprà presto far parla- 
re di sè, non va dimenticato «Co- 
metì», un coraggioso figlio di «Ja. 
go», biecolo, raccolto, simpaticis- 
simo, dall'andatura corretta, e red- 
ditizia che seprà mettere in imba- 
razzo qualsiasi coetaneo, Arrivato 
sabato mattina, dopo due giorni di 
viaggio, la sus. vrestazione è delle 
iù lusinghiere, anche rispetto al 
Tops, che è il migliore della cor- 
sa, I vincitore | «Pellirosze» ha 
mantenuto tédè all'impegno, e me 
glio saprà ancora fare quando do- 
vrà impegnarsi più a fondoy 
Nella prima corse ha debuttato 
vittoriosaments «Luna d'Argento», 
| anch'essa sulla #trada. di dimostra- 
Te i pregi della sua alta classe, Gli 
altri vincitori della giornata sono 
stati: eFloriana», «OreGano», «Rol. 
lo», «Maraschino» è «Lancia di Sa- 
volas, Ecco il dettaglio; 
‘Premio del Madrigali: 1) «Luna di 


(1.0 Divisione 
1) «Floriana» (C. Barducci), al km. 
86.35 2) «Marcellone» (B, Barducci), al 
km, #7.9; 3) «Il Pordenone» (M. Po. 
lacco), al km. 86.4; 4). «Romandina» 
(GE, Mazzucchini), al km. 37.6; 5) 
temio» (N. Granzotto), al km. 88. 
6) «Afro» (U. Steldler), al km, 41,0; 
7) «Primestella» (1. Buda), al km, 
Tot.: vincitore 40,50, piazzati 9.50, 
} accoppiata 149; duplice 196. 
dellé Rime: 1) «Oredano» 


GE. Caprio), al km, 33.8; 2) <Siltaro» 
(A. Destro), al km. 37. ) €Vimerca= 
te» (N. Grenzotto), al tm. 87.7. Tot: 
vincitore 11.5): piazzati 8, 9; eccop- 
piata 47; duplice 198, 

Premio della poesia miste; 1) «Pel. 
lirosse», (dott. Jegher), al km. 37.0; 
2) «Emba» (M, Caprio), al km, 39 
8) «Cometi» (U. Vecchiet), al km. 36. 
‘4) «Silvietta» (A, Destro), el km. & 
5) «Europeo» (N, Granzotto), al 
42.0. Tot.: vincitore 18; piazzati 14, 
150; accoppiata 164; duplice 77, 
Premio delle, Ballate (La Divisio. 


km. 87.7; 8) «Prev 
‘gner), al kio. 40,5, Ti vincente 59; 
piazzati 4, 8.50, 8; accoppiata 246; 
duplice. 378. 

Framio delle ballata. (2.0, Divisione); 
1) «Maraschino» (C. Bardueci), al km, 
81,2; 2) «Bibiem» (I°. Kocevar), al kmi 

1 8) «Fabrizio». (I, Barducci), al 
. 88.8; 4) «Paternello» 
cò), al km. 36,6; 5) «Muzio» Gran 
sotto), i S72, Tot; vincente 
16,50; piazzati 9, 7; accoppiata 33; du. 


‘Premio, dei Sonetti (2a Div): 1 
«Lgucia di Savolas Zanini), al km. 
35.8;_2) «Giuseppe» (M. Caprio), al 
km, 34.5; 3) «Mughetto» (B. Bardueci 
al km. 28,3; 4) «Omero» (0. Barducci 
al km. 35.8: 5) «Scirè» (A, Corsi), al 
km. 1.8) cAngioina» (U, Vecchiet} 

86.1, Tot.: 42,50; piazzeti 18, 
Ù; Gecoppiate 22%: duplice 299, 
a ei 


Provvedimenti a favore di infortunati 
trasferitisi in°zone non occupate 


Istituto nazionale fascista per 
l'assicurazione contro gli infortu- 
ni sul lavoro (Infail) nell'intento 
di rendere più sollecita l'attività 
assistenziale svolta a favore dei la- 
voratori infortunati o dei loro su- 
perstiti, invita i beneficiari di ren- 
dita per infortunio, i quali abbia- 
no proceduto a cambiamento di re- 
sidenza, a notificare di persona o 
a mezzo di lettera, alla Sede del 
l'Infail. più. prossima, la varia. 
zione di residenza e ad esibire i do. 
cumenti in loro possesso atti a di- 
mostrare il diritto a percepire la 
rendita d’infortunio. In base a ta: 
li elementi la Sede dell’Infail prov 
vederà ai necessari accertamenti, 
per contitivare — in quanto possi 
bile — i pagamenti stessi, Nello 
stesso modo dovranno comportarsi 
î beneficiari di rendita da infertu- 
mio sul lavoro, trasferitisi nell'Ita- 
lia centrale e settentrionale da lo- 
calità invase. 


Polac. 


La “borsa, degli schiaffi 


Tra Ferruccio G., ‘proprietario 
di un alberguccio, ed il portiere 
Giuseppe U., alcuni mesi fa sorse 
un litigio per cui il primo ritenne 
di licenziare il secondo. Questi pro- 
vocò una vertenza di carattere sin- 
dacaie che fece andare in bestia 
il G., il quale, non sapendo come 
sfogare l'ira che divampava in lui, 
incontrato un giorno il suo ex di- 
pendente lo affrontò per dirgliene 
di cotte e di crude e quindi, a sug- 
gellare la proluvie di parole, allun- 
gò un potente ceffone al malcapi: 
tato Giuseppe. Il portiere, non tro- 
vandosi in grado di controbattere 
con altrettanto vigore il gesto vio- 
lento del G., si rimise all'autorità 
giudiziaria. 

Il processo si svolse ora in Pre 
tura, dove si presentarono i due 
contendenti, Il G, in veste di im- 
putato, l'U. in quella più comoda 
di querelanie. Trattandosi di una 
faccenda sorta ira galantuomini e 
di carattere strettamente privato, 
il giudice interpose i suoi buoni uf- 
fici per conciliare le parti 
Per quanto ciascuno degli interes- 
sati fosse animato dalle più belle 
e miti intenzioni, la via, della paci- 
ficazione non fu facile a trovarsi. 
AUD, il ceffone ricevuto dal G. 
bruciava ancora sulle sue. fioscie 
gote. Meglio, venti volte meglio, 
una bastonata che uno schiaffo. La 
bastonata, per quanto dolorota pos- 
sa, essere, non assume il significato 
offensivo ed avviliente dello schiaî- 
fo. Lo schiaffo tocca direttamente 
la sensibilità morale dell'individuo, 

jo mortifica, ed il ricordo dell’oîfe- 
sa subìta risale spesso dal fondo 
dell'anima. e le gote s'imporparano 
di quel colore che pare impastato 
di vergogna e di cupo risentimento. 
Per questo VU. non volie piegarsi 
all'invito conciliantie del giudice. 

— La sberla trovo le me brusa! 
No posso perdonari... 

— Beh... Facciamo delle condi. 
zioni. Che pretendete dal G? 

— Un castigo iremendo! 

Eh vial Non vorrete mica 
che lo si ammazzi per uno schiaffo! 


— YVoio ‘sodisfazion! Ecco a 
, 


— Dato che gli schiaffi hanno, 
talvolta, un valore monetario, quan- 
io pretendete? 

— A ocio e crose calcolo che la 
sberla che el me ga rifilado el sior 
la gabi el valor de duemila lire, 

— Accidempoli! Duemila lire] E' 
un bel prezzo! 

— Prezzo onesto. 
esclusa.! 

— Non ci mancherebbe altro! La 
borsa nera anche per gli schiaffi! 

Indi il’giudice, rivolto al G., do- 
mandò il suo parere in merito alla 
richiesta fatta dallU, 

— Duemila lire! Gnanca s'el me 
taia a fete ghe dago Gomila lire! 
— Fate una proposta. 

— El massimo... zinguezento lire. 
— Ah no! No me lasso sherlotar 


‘Borsa nera 


ANNONARIA 


Distribuzione frattaglie 
ali cruppo | 


La direzione dei Servizi dell'a- 
limentazione comunica che doma- 
ni martedì le macellerie del primo 
gruppo distribuiranno la razione 
di frattaglie, costituita a secondo: 
della. disponibilità, da 50 grammi 
del primo gruppo e 100 grammi del 
secondo. 

T prenotati del primo gruppo ri 
ceveraznno perciò questa settimana 
Doo 150 grammi di carne bo- 

Da, i 


Latte condensato reintenraio 


L'«Enal» comunica che l'odiem 
na tazione di latte condensato reim. 
tegrato zuccherato, in distribuzio. 
ne alla popolazione civile prenota- 
ta presso le rivendite, è fiscata in 
mezzo decilitro per persona. 

passio ose 


Proiezioni cinematografiche 
nei ricreatori. dell'Opera Balilla 
Da oggi e nei giorni sottoindica- 
ti saranno proiettati nelle sedi dei 
riereatori dell'Opera Balilla il film 
«Aguile d’accialo» ed il documen= 
tario «Eterna vicenda», 
Ricreatorio «Giglio Padovan»: 
‘gi, Junedì, 28 febbraio, alle ore 
15; Ricreatorio «Luigi Casciana»: 


domani, martedì, 29, alle ore 16; al 


Ricreatorio «Enrico Toti»: mer. 
coledì 1.0 marzo, alle ove 15,30; Ri 
creatorio «Riccardo Pitteri»: gio- 
vedì 2 marzo, alle cre 16; Ricrea- 
torio «Pietro Lucchinis: venerdì 3 
marzo, alle ove 15.30 ed alle ore 18; 
Riereatorio «Fabio e Aurello Nor- 
dios: martedì 7 marzo, alle ore 16 


Ù RETTE A 
Dopolavoro «Pititrio, Mercoledì, al- 


"lle 19, spettacolo d'arte varia soste 


nuto dal ‘complesso’ del «Dica», con 
l'orchestra Secoli. 


ELARGIZIONI VARIE 


Ci pervennero: È 
Por onorare la memoria del maggio. 
re William Vallisneri, da: Pozzari, Or. 
tiga, Treselli, Lusina e Grandi lire 59, 
da N. N. Hire 10 pro H.C.A. — Pe 
onorare là memoria di Maria Giaschi, 
dalla famiglia. Furian lire 50 pro Orta. 
notrofio S. Giuseppe; da Miranda e 
Bruno Romagna lire 50 pro danneggle- 
ti istriani. ,.— Per onorare la memo. 
ria dell’adoratà Elda, dalla famiglia 
Maicus lire 50 pro Istituto dei Poveri, 
— Nel primo amniversario della mor. 
te delle mamme Teresa ved. Rasso), 
delia figlia Amelio, Biasioli lire 50 pro 
erigernga chiesa Madonna del Mare è 
lire 50 pro società 8. Vincenzo de' Pao- 
È (B. V. del Soccorso). — Per onora- 
re la memoria di Vittorio Vosilla, da 
Aurelia e Gualtiero Plisca lire 50 pro 
Istituto dei Poveri, — Ricavato di una 
festiccjola, da un gruppo di bambine 
lira 200 pro Assistenza nezionaie fami. 
glie Caduti In guerra, — Da Bruno 
Marini lire DÒ pro Casa di Nazareth è 
lire 50 pro Oratorio Salesiano. — Per 
onorare la memoria di Mario Trevi. 
san, da Riccardo Grassi lire 300 pro 
Istituto «L, da Vinci», — Per onorare 
la memoria di Elvira Sanzio, da Emi 
lia ved, Lusina lire 50, da Meria e 
Guido Ussai lire 50 pro Liceo Ginnasio 
«Dante Alighieri» (borsa di studio S. 
Ussai); da Corinna e avv. Curuppi lire 
50 pro Istituto Sacro Cuore. — Per 
onorare la niemoria di Uriberto Quad- 
drini; dalla famiglia Dmilio Nemenz 1L 
ro #0 pro Istituto dei Poveri, — Per 
omorate Ja memoria di Dimma Fabbro, 
da Anna ved, Fabbro e figlie lire di 
che 


(letti, «al dott. Glergio Rizzardi lire 
150 pro E.C.A. — Per onorare la memo. 
ria di Luigia Krisman, da Bruna e 
Carlo Rutter lire 50, da Jolanda e Lui, 


© gi Umek Hire 80 pro Istituto dei Poveri, 


per zinguezento lire — saltò su 
sdegnato l'U, 

— Ma cinquecento lire sono ben 
date — osservò il giudice. — Chi sa, 
quanti si farebbero schiaffeggiare 
per ricevere cinquecento lire! 
értol'— risposero taluni che 
assistevano al processo. — Anca 

er meno... 

— Mì me contentaria anche de 
zento tire! 9 

— Zento no, ma duezento: si! 


E tra i presenti si sviluppò UNa |. 


specle. di. borsa. per la. quotazione 
‘degli schiaffi. Chì offtiva di più, 
chi valutava di meno. Anche qual 
che avvocato, divertito dalla discus- 
sione, opinò che valeva più uno 
schiaffo pagato bene che cento cau- 
se stentate... 5 
Il giudice, per tagliare corto, ine 


VLADIMIRO FAMA 


Capitano in congedo 
Invalido di guerra | 


Affranti dal dolore, ne dàrino il Ul 
ste. annuncio a quanti lo conobberoli 
moglie MARIA, il figlio STELLIO, 
madre ANNA ved. FAMA? i frateli 
le sorelle, in unione a tutti gli all 
conziunti. 3 È 

I funerali del caro Estinto segii 
ranno oggi 28 cotrerite, alle ore 1 
partendo dall'Ospedale Regina El 

Trieste, 28 febbraio 1944. 


Film. Impr. Zimolo, orre Bianca, 


To 


sofferenze . cessava 


Dopo brevi 
vere 


lasciando nel dolore la consorte 
SILIA, la mamma ORTENSIA, le 
relle, | fratelli (assenti) che, in uni 
ne 8 tutti gli altri congiunti, par 
pae tale perdita a quanti lo co 
ero, 


vitò un avvocato, estraneo alla. cau- 
sa, a fare da arbitro, 
Quello che dirà l'avvocato sa- 
rà accettato da tutti, Va bene? 
— Ben. Sentimo. 
avvocato, chiamato a fare da 
arbitro, propose una via di mezzo: 
mille lire. È ; 
Fu allora la volta dell'avvocato 
che difendeva il G. ad insorgere. 
— Mai no! Mille lire! Un’esage- 
razione, E le spese e tutto il resta, 
— (Gomprese le spese — aggiunse 
il giudice, * 
— Spese di giudizio e onorario? 
— Si capisce, : 
— Siete d'accordo voi? — doman- 


to compreso. 

—. Ma se con ste 
pagar l’avocato e le svese, 
cossa me resta? È 

— Ih.. ne avete fin troppo! 

— Quanto? 

— Beh... Facciamo un po’ di cal- 
colo: cento o centodieci le spese 
del processo; trecentocinquanta 
diamo all'avvocato... Va bene? , 

— Vada per le trecentocinauane 
ta! — gridò l'avvocato del G. — 
purchè la sia finita... È 
lora centoventi più irecento 
cinguanta fanno quattrocentoset- 
tanta. A voi, U., vi rimangono cin- 
quecentotrenta lire, Una bella som- 
metta per uno schiaffo, del quale 
ora avete solo un vago, pallido ri. 
cordo. Accettate? 

L'U., tra il riluttante ed il diffi. 
dente, dichiarò di accettare, 

— No xe ’ssail Ma la sodisfazion 
me resta lo stesso... 

— Bi capisce. ; 


îmile lire se devi 
a mì 


conciliazione e la causetta, che ave- 
va fatto sorridere un po’ tuiti, eb- 
be termine, 

— Ostrega! — commentò uno de 
pubblico. — Me meto a far el cia. 
pasberle! Rendi de più che vender 
spagnoleti fati co le ciche... 

«Pretore doti. Rossi; cancelliere 
D'Ippolito, 

pizz 


La stagione lirica (al Verdi 
Mercoleti ferza della “Somambula, 


Teri davanti a numerosissimo 


I funerali seguifammno martedì 
corrente, alle «ore 8, perternido di 
casa. N. 3 di Via R, Manna. 

Trieste, 27 febbraio 1944, 

Prim. Twipr. Ziniolo. Torre Blanca, 


+ 


Dopo 16 snni di assoluta infermità, 
spegneva serenamente 


Giusenpe Maslich (Mas 


sa perdita, 

I funerali del caro Estinto ue; 
ranno oggi, alle 15.30, partendo di 
casa n. 32 di via Costalunga, 

Impresa trasporti funebri. via Zonisti | 


Radio Litorale Adriatico | 


i 
| M. 265,2 (Ke-s 1140) - Stazione T'| 
Ore 11, musica allegra — 13, Di 
gramma. vario in collegamento co 
stazioni Italiane — 13, segnale orzf! 
giornale radio .e lettura programmi: 
12,35, concerto meridiano (Orchesti 
Erlach) — 14, giornale radio in ling 
tedesca — 14.10, programma variò 
collegamento .con.le stazioni tali) 

=-_16, chiusura, 
Ore 16; programma per le FF, 
\aniche 17, segnale ora 
giornale radio e lettura programmi 
17.15, «Buon umore in tutti i toni 
18, giornale radio in lingua slovel 
croata — 19, musica operi c: 
19.30, il quarto d'ora della ma: 
19.45, melodie di ieri — 20, 


nale radio — 22.15, 


ica da DI” 
(Orchestra Paoletti) — È 


3, musica 20 
turna in collegamento con la 
mania — 24, chiusura, 


TEATRI CINEMA. E RITRO! 


VERDI, Riposo, 
NAZIONALE. 14.45, 16.20, 

di Rio», con 
EXCELSIOR. 

tro ion, con Hilde 
SUPERCINEMA, 14.3 

Yor, co) R. Villa 6 A, 
FILODRAMMATICO, 34 

crime di sangue», N, Naldi, A. CI | 

chi, C. Ninchi, e Comp. Cecchelin i 

«Piero Satuto» ‘e Varietà. jule 
FENICE, 14.30; «Melodie eterne), 

nuovo varietà D'Artena - Miller — 

» Carpi - Vicien. (L'var. 1 


18, 19.40: «suli È a 


pubblico, s'è data la seconda rap- ALABA; 


presentazione della «Sonnambula» 
di Vincenzo Bellini, Scroscìanti ap- 
plausì sorio stati diretti agli inter 
preti, tra i quali Margherita Caro- 
sio ch'era la protagonista, È 

Mercoledì Î.ò0 marzo terza tap- 
presentazione dell'opera belliniana, 
In preparazione «Un ballo in ma- 
schera. 

ig 
Filodrammatico, Oggi nuovo pro. 


gramma col bozzetto comico-senti- | 


mentale di Angelo Cecchelm «Piero 
Satuto» e varietà con «Le Frarice 
schiemarie» per De Rosè, Silvia Bal 
bi, Emilietta Zorn e Aldo Rinaldi, 
«Qui riel cuot» ‘per Lilla Carint e 
Sandro Serafini, KI sogni de la dona) 
per Angelo Cecchelin ecc, 


Nofiziario di Monfalcone 


Distribuzione delle tessere annonario 


L'Uficio razionamento avvisa la 
‘popolazione che martedi sera avrà 
termine la distribuzione di tutte le 
carte annonarie. Invita pertanto gli 
interessati di far trovare in ogni 
zione, nella giornata di marte- 
di, nel pomeriggio, un' proprio fami- 
liare o conescente delegato, onde fa- 
cilitare la distribuzione al personale 
Allo scopo incaricato, che si preset 
terà. a domicilio. I bprovviseri è le 
persone di passaggio dovtanno riti. 
rare le tessere all'Ufficio comunale. 


Allenamenti di atletica leggora. 

Con il primo marzo si inizieranno 
RÌì campo Ciano, sotto l’abile guida 
dal noto campione Armando Fili. 
put, gli allenamenti di atletica leg- 
gera. Si fa appello ai giovanissimi 
che mon hanno mai praticato l’atlo- 
tica leggera a voler pariecivare a 
quesie riunioni, Gli allenamenti. si 
svolgeranno in giorni da stabilirsi 
dopo Je 5 pomeridiane, per dar modo 
a coloro che lavorano nel cantiere 
a parteciparvi comodamente, 


Fiargizioni 

Alla locale Sccietà di 8, Vincenzo 
de’ Paoli sono pervenute le seguen- 
ti offerte: a fuezzo dell'ing. Radimi- 
'rì, da parte degli impiegati dell'Ui- 
ficio tecnico navale n: 1 dei «Orda» 
lire 229 per onorare la memoria del- 
le mamma, del prof. Nino Zoncada; 
@ mezzo del confratello Crevatin 32 
offerte da N. N. e dallo stesso lire 
44 pure offerte da N. N. La presì- 
denza riconoscente ringrama. 


RODULEO MAUCCI 
Direttore responsabile 
Socisià attrice det «Piccolo» 


, 15: cNotto d't 
Drioso con ì beniamini 
Javor è Iily Muratti.. 

VIALE. 14,20: «Vittoria sill'Oceano». 
A. Hoerbiger. Domai incanto d'Wil 
Motte», con Zita Suele 

GARIBALDI. 14.30: «Meloni 
re romanzo di A, IPPog: 

Miranda, Checchi, 1 DI dl 

MASSIMO. «L'uomo dalla eredi) | 

film d'emozioni, Alberto Tevazgi, 
vrita Schmidt. 

VO CINE. 14,90; 


send, con 

MODERNO, dea, 
tuita una vita, con Luisa, 
Dichi. 

ARMONIA. 
Kina. Nuo 

ODEON. 14: 
Fosca Gi 

SAVONA. 
Pechi Gizì 

MARC 


«ci vivia, con Alida vall 
ci e Rossano Bragsi, 


Ferri 
pi heratan, È 
‘Lide, Baarora e Gustav Nesval. — 
VITTORIA. 15: «Carmela», con Doris I 
| tanti e Pal Javor, Ultimo giorno, 
CENTRALE. 14: eil mercante di soniavi) 
con E. Fiermonte e A. Di 
ADUA, 14.30; me 


h e comica. — 
«Un garibaldino al 
vento», ca, 


pala voro. d 
con Mosco Giachetti, Assia Noris e 4 3° 
tonio Centa. 


AVVISI COLLETTIV 
Acquisti d’occastone 
ta parola. Minimo Li 10, 
CINEMATOGRAFIA presa, proiezione, 


s0 ridotto, acquisteref. Dettagliate Ca: 
4 Ital. Genova. 5 


sette SL, Unione Pubblicità Italiana, Gi 
nove. Y 3092 


Salute e vitd: 


Se vi sentite stenche, esautite © 
fatiche eccessive o da disperdimenti 
nervoso, se il viso è pallido, se l 
Petito manca, se l'energia non vi 
stiene, fate riferimento al vostto 
gue che risente di una circolazio? 
alterata nei suoi elementi costitutivi 
che ingenerano poi l'anemia, il Liu! 
tismo, ece. 

Quindi è indispensabile arricchi! 
mei suoi naturali elementi, primo ff 
tutti il ferro, che agisce sia diretti 
mente che indirettamente stimolano 
l'attività formatrice degli organi è 
poletici. 

Per questo le PILLOLE PINK 
stituiscono un ricostituente logico, 
tonico per rendere all'orgar 
elementi atti a restaurare 
senguigna, in tel guisa stini 
l’attività emopoietica, eccitando J 
petito per attività del quale si 
fatto ricorso ai principi attivi di # 
cune droghe, quali noce yomica, cell 
ziana, aloe, agenti stomatici, gastrit} 
nsurotonici che informano e compell 
dieno le PILLOLE PINK, 

In tutte ie fermacie: L, 6.90.1a si 


019, 
(Deer. Pref Milano N, 8290 19 


i La Ditta SI 
IS Demenli Dgarerabhi di Padova 


infermo. che il serstzia 


paschi è stata ripristinato. Rae 


comendo:alli: sun Glantala commettoilà sita U96 È 
menti di ortagni, por le quali ra 
43 


nlientit provwet listino! 


— 


esc 
Ne 
| me 


